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1. PROMEMORIA VICENDA PARCHEGGIO VIA GIULIA 
(a cura del Coordinamento residenti Città Storica)

L’area di Via Giulia - Largo Perosi -Via Bravaria è stata destinata con ordinanza del Sindaco n. 96
del 12 febbraio 2008 alla realizzazione di un parcheggio interrato (P.U.P. n. 138/1991 ai sensi della
Legge 122/1989).
Il  24 maggio 1991, in seguito alla Legge Tognoli,  la I.C.B.  Industria Conglomerati Bituminosi
S.r.l. presenta  istanza  per la realizzazione di un parcheggio  pertinenziale in Piazza di Novella,
successivamente  (ottobre 2003) traslato, su richiesta della ditta,  in via G.Marconi e infine, sempre
su richiesta della ditta, atterrato  (2005) in Largo Perosi - via San Filippo Neri – via Giulia. Nel
gennaio 2007 la ICB cede  il proprio ramo d’azienda, relativo ad alcuni parcheggi del P.U.P. del
Comune di Roma, tra i quali la rilocalizzazione di Piazza Novella, alla Società CAM s.r.l.
In  data  14.04.2008  viene  stipulata  la  convenzione  per  la  concessione  del  diritto  di  superficie
sull’area di proprietà comunale e/o relativo sottosuolo. Il progetto di  parcheggio prevede  tre piani
interrati per la realizzazione di  336 box auto pertinenziali e 30 a rotazione in Largo Perosi e 39 in
via Bravaria. (vedi in fondo i nuovi dati della variante).

Il progetto viene sottoposto secondo le leggi vigenti alla V.I.A. Regionale e Comunale.
Dall’esame dei dati risulta che la scelta dell’area fatta dalla ditta concessionaria presenta notevoli
problematicità  idrogeologiche  che  determinano  rischi  in  merito  alle  caratteristiche  costruttive.
Queste problematicità vengono messe in evidenza dall’Area Difesa Suolo della Regione Lazio con
parere del 19 gennaio 2009 indicando tra l’altro che :
1) lo sviluppo verticale del parcheggio andrà ad interessare la falda nelle sue fasi di piena, 
2)  le fondazioni previste si attestano su terreni di riporto. 
Da  ciò  sono  derivati  13  punti  di  prescrizioni  che  hanno  snaturato  completamente  il  progetto
riducendo i piani da tre a due e attestando le fondazioni al di sotto di 20 m dal piano di campagna
dove si raggiungono i livelli di roccia compatta.
In data 20 maggio 2010 la CAM presenta al riesame dell’Area Valutazione Impatto Ambientale una
modifica di progetto, identico progettualmente e strutturalmente al precedente ma con integrazioni
al S.I.A. per gli aspetti riguardanti le componenti geologia e rumore.
Il 27 settembre 2010 viene resa la pronuncia positiva di Valutazione d’Impatto Ambientale. L’Area
Difesa Suolo pur riconoscendo che “l’area è particolarmente sensibile per problematiche di natura
idraulica,  idrogeologica,  geotecnica e per la vulnerabilità e  la criticità del  settore limitrofo al
Tevere stesso “ e ricordando che il precedente parere aveva escluso il terzo piano sotterraneo di
parcheggio poiché “le relazioni tecniche di natura geologica e idrogeologica risultavano essere
confuse, contraddittorie e insufficienti, preso atto di quanto prescritto e delle nuove e più dettagliate
indagini  tecniche  eseguite  in  conformità  alle  prescrizioni,  esprime  parere  condizionato,  alla
costruzione dei tre piani, con una serie di prescrizioni.
In data 1 Luglio 2010 viene  presentata dal  Comitato dei  Genitori  del  Liceo Virgilio,  presso la
Regione Lazio, una memoria controdeduttiva alla Pronuncia di Valutazione d’Impatto Ambientale.
Alla luce delle osservazioni,  l’Area Valutazione Impatto Ambientale riconosce l’introduzione di
alcune nuove prescrizioni ma non rivede la pronuncia positiva sull’opera.
Nel frattempo vengono intraprese dal Comitato dei Genitori del Liceo Virgilio varie iniziative a
difesa della sicurezza del Liceo Virgilio e delle sue componenti, mettendo in discussione anche la
inopportuna sottrazione del cortile esterno del liceo stesso a seguito dell’apertura dell’area di scavo,
quali:  lettere  al  sindaco  e  all’assessore  alla  mobilità,  incontro  con  funzionari  del  Comune,  del



Municipio  etc,  manifestazioni  di  protesta,  lettere  ai  giornali/conferenza  stampa/servizi
radiotelevisivi,  convegno scientifico con personalità  di  cultura  ed  esperti  di  settore  organizzato
insieme al Coordinamento Residenti Città Storica; iniziative legali: ricorso al TAR, esposto alla
Procura, esposto ad altri organi competenti.
Iniziati gli scavi archeologici vengono alla luce importantissimi reperti. La Soprintendenza dei Beni
Archeologici di Roma individua un quartiere composto essenzialmente da due complessi, dei quali
uno, di impianto monumentale con imponenti costruzioni con archi di travertino tamponati in opera
reticolata,  identificato  come  uno  degli stabula,  le  scuderie  delle factiones degli  Aurighi  che
correvano nel Circo Massimo. Verso il fiume, lo scavo  individua una strada lastricata su cui si
affaccia un bel complesso termale (un balneum) connesso ad ambienti con pavimenti a mosaico in
bianco e nero.
A questo punto, su parere della Soprintendenza dei Beni Archeologici di Roma, si rende necessaria
una revisione del progetto del parcheggio, dovendo tener conto che non è più possibile costruire
piani di parcheggio sotto le rovine.
La  CAM s.r.l.,  anzichè  rimodulare  il  vecchio  progetto,  presenta,  invece,  un  nuovo progetto  di
finanza,  firmato  dall’Arch.  Cordeschi,  con  sistemazione  di  superficie,  albergo  a  5  stelle,  28
appartamenti  e  urban  center,  tre  piani  di  parcheggio  nella  porzione  nord  est  dell’area  dove  al
momento non sono emersi resti archeologici non asportabili, un piano di parcheggio sopra l’area
archeologica, per un totale di 348 posti auto. Area archeologica, quindi, sepolta tra fondazioni e
piani di parcheggio.
Il progetto inizia il suo iter approvativo incassando  il parere positivo della Soprintendenza per i
Beni  Architettonici  e  Paesaggistici  e  la  Soprintendenza  per  i  Beni  Archeologici  di  Roma,
quest’ultima  condizionandolo  a  trovare  una  “soddisfacente  integrazione  con  le  strutture
archeologiche rinvenute e la loro migliore sistemazione pubblica”.
Umberto Broccoli, Sovrintendente ai Beni Culturali di Roma Capitale,  dichiara nel corso di una
riunione  con  alcuni  comitati  cittadini  (8  marzo  2013)  che  il  problema  fondamentale  per  la
Soprintendenza è la mancanza di fondi e che quindi l’iniziativa privata va premiata e soprattutto
che  si devono ridurre i tempi di approvazione per consentire di avviare il piano di recupero di Via
Giulia.
Bisogna  ricordare  che  Roma  Capitale  aveva  presentato  il  2  febbraio  2011  le  proposte  di  7
architetti, scelti dal Comune stesso, per lo studio e la progettazione dell’area di Via Giulia - Largo
Perosi - via Bravaria. Tra queste proposte c’era anche quella dell’Arch. Cordeschi che però non è
stata  scelta,  a  seguito  di  un  procedimento  pseudo  partecipativo,  dai  cittadini  romani.
Pseudopartecipativo perché non opportunamente pubblicizzato e perché l’esposizione delle tavole
di progetto è stata fatta in uno spazio inadeguato presso l’Auditorium della Musica, che tra l’altro
non riportava  sul proprio sito l’esistenza della mostra espositiva.

ULTIMI AVVENIMENTI: 
I  consistenti  rinvenimenti  archeologici  nell’area  in  oggetto  impongono  una  modi5ica  del
progetto  del  parcheggio  PUP  cod.  B1.01-­01  di  cui  alla  convenzione  in  data  24.04.2008,
approvato  con  Ordinanza  del  Sindaco  Commissario  Straordinario  n.    96  del  12  febbraio
2008   ed   esaminato   e   approvato   in   sede   di   C.d.S.   del   13.06.2007   con   numerose
prescrizioni.

In   particolare   i   posti   auto   sono   ridimensionati   e   diventano  293   stalli   distribuiti   su   4
piani   di   cui   il   superiore   solo   parzialmente   interrato.   Di   questi   293   stalli   30   sono   a
rotazione  e  263  sono  pertinenziali.  

La Conferenza  dei  Servizi è  stata  dichiarata  positivamente  chiusa  con  Determina
Dirigenziale 595 del 17.6.2014 sulla base delle risultanze del verbale del 15.5.2014 e dei pareri
favorevoli e favorevoli con prescrizioni ad esso allegati.

In data 3 luglio 2014 la Giunta Capitolina con la deliberazione n. 195/2014 approva la
variante dell’intervento “via Perosi – Lungotevere Sangallo ( via Giulia – via della Moretta)”
“limitatamente ed esclusivamente alla sola parte interrata del progetto” e “con la sola esclusione



delle sistemazioni di superficie e con le prescrizioni approvate in conferenza dei servizi”. Inoltre
autorizzava alla stipula dell’atto modificativo della convenzione 
Il 31 luglio è stata firmata la convenzione tra CAM e Comune.

Il 9 agosto Il Coordinamento Residenti Città Storica e Cittadinanzattiva Lazio hanno diffidato con
atto giudiziario il Comune a proseguire l’iter del parcheggio e a concedere il permesso di costruire
per tutti i motivi sinteticamente elencati nell’atto di diffida.

A settembre il Municipio Roma 1 ha attivato un processo partecipativo per decidere la sistemazione
superficiale della piazza. Andremo al processo partecipativo (che ricordiamo, è il primo atto della
delibera sul regolamento della partecipazione approvato recentemente dal Municipio 1) ma senza
una analisi più attenta del parcheggio, senza lo studio del rapporto tra parcheggio e piazza e senza
una  considerazione  dell’impatto  sul  contesto  urbanistico  ed  architettonico  (quello  che  noi
chiediamo) una partecipazione sulla sola sistemazione superficiale appare incompleta largamente.

2.  IL  BUCO DI VIA GIULIA, IL PARCHEGGIO APPROVATO, IL SOPRA CHE NON SI 
COMBINA CON IL SOTTO, VIA GIULIA COME SEMPLICE LOCATION

Il “buco” di via Giulia tra il Liceo Virgilio ed il palazzo dell’Antimafia, buco lasciatoci
in eredità da un inizio di sventramento fascista degli anni ’30, rischia di essere ricoperto senza
un’idea complessiva di intervento come l’importanza del luogo imporrebbe.

Gli appunti del nostro Coordinamento Residenti Città Storica che ha inoltrato formale
atto di diffida al Dipartimento competente di Roma Capitale sono sostanzialmente due:

1) Il progetto del parcheggio, che parzialmente emerge su ben tre lati dal piano
stradale,  è  fortemente  vincolante  rispetto  alla  futura  sistemazione
superficiale della piazza di circa 7 mila metri quadrati di superficie e non
può  essere  approvato,  né  tantomeno  può  essere  concesso  il  permesso  a
costruire,  senza  una  riflessione  ed  uno  studio  ad  alto  livello  sull’impatto
determinato da questa presenza sul contesto architettonico ed urbanistico.

2) Non è stata fatta una valutazione architettonica del progetto del parcheggio e
delle  sue  emergenze  impiantistiche  e  volumetriche  fuori  terra  non  solo
rispetto alla sistemazione della parte superficiale che dovrebbe essere frutto
di  una  progettazione  partecipata  indetta  dal  Municipio  1,  ma  neanche
rispetto all’articolato e delicato contesto urbanistico, ai suoi assi viari, ai suoi
coni visivi. In sostanza è impensabile per ogni luogo, ma soprattutto a via
Giulia, dividere il sotto dal sopra ed il particolare dal tutto.

Ma in data 3 luglio 2014 la Giunta Capitolina con la deliberazione n. 195/2014 approvava la
Variante dell’intervento “via Perosi – Lungotevere Sangallo ( via Giulia – via della Moretta)”
“limitatamente ed esclusivamente alla sola parte interrata del progetto” e “con la sola esclusione
delle sistemazioni di superficie e con le prescrizioni approvate in conferenza dei servizi”. Inoltre
autorizzava alla stipula dell’atto modificativo della convenzione. 

La Conferenza  dei  Servizi era  stata  dichiarata  positivamente  chiusa  con  Determina
Dirigenziale 595 del 17 giugno 2014.

In questa Conferenza dei Servizi emergono alcuni pareri con prescrizioni particolarmente
significativi ma largamente disattesi. Di qui la nostra diffida a procedere.

Dip.  Programmazione  ed  Attuazione  Urbanistica  Prot.  80869  del  27  maggio
2014:  

- “lacune ed incongruenze soprattutto per quanto riguarda gli schemi della mobilità,
organizzazione della sosta su strada e sistemazioni esterne che non consentono di
esprimere una valutazione complessiva ed esaustiva sul progetto (...)”;

- “per quanto riguarda le sistemazioni superficiali, una progettualità insufficiente non
in  grado  di  misurarsi  con  la  qualità  richiesta  da  un  contesto  storico  ed
architettonico di così rilevante importanza, sia per la mancanza di un chiaro disegno



di relazione con il contesto, in particolare con via Giulia, sia per un’insufficiente
integrazione del parcheggio interrato con il progetto della piazza in superficie (…);

- “(…) l’attuale accessibilità al parcheggio, da via di Bravaria, con esito in entrata ed
uscita  dal  Lungotevere  (…)  presenti  aspetti  non  risolti  per  quanto  riguarda  la
percorrenza  pedonale,  compromettendo  la  continuità  dell’asse  di  relazioni
trasversali tra I rioni Trastevere e Regola(…)”.

Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali Prot. 13901 del 10 giugno 2014:
- “gli elaborati grafici del progetto preliminare risultano carenti (…);
- “la progettazione del ripristino delle aree pubbliche di superficie risulta incongrua

con  il  valore  storico  e  monumentale  dell’area,  non  prende  in  considerazione
l’esigenza di  risolvere  la  lacerazione  urbana lungo la  via  Giulia  nè  il  rapporto
visivo con il Lungotevere e gli edifici circostanti (…)”;

- “non  sembra  adeguatamente  affrontato  il  nodo  della  differenza  di  quota  tra  il
Lungotevere e via Giulia che, se oggetto di una riflessione progettuale più evoluta,
potrebbe aiutare a risolvere il problema della continuità della quinta lungo l’asse di
via Giulia, nonchè quello di un’eventuale accesso all’area archeologica”.

Dipartimento Mobilità e Trasporti - U.O. Controllo del Traffico e Mobilità Prot.
18726 del 28 maggio 2014:

- “l’intervento  prevede l’adeguamento  di  via  Bravaria  in  conseguenza alle  mutate
condizioni al contorno connesse alle modalità di accesso al parcheggio interrato.
L’adeguamento  comporta  una  modifica  dell’andamento plano-altimetrico
dell’attuale sede di via di Bravaria provvista di piano carrabile costante non inferiore
a 6 metri (…).

Da quanto sopra emergono gravi criticità del progetto approvato dalla Giunta Comunale che non ha
preso in considerazione i pareri e le prescrizioni di cui sopra che evidenziano la assoluta necessità di
una progettazione unitaria tra il sottostante parcheggio e la sistemazione superficiale dell’area anche
in  considerazione  di  una  indispensabile  contestualizzazione  dell’intervento  complessivo  in  un
ambito urbano di tale rilevanza storico-architettonica.

 Quanto al parcheggio, definito “parcheggio interrato” nel progetto approvato, si rileva che parte
della volumetria, peraltro definita “piano terra”, ha una quota di intradosso del solaio superiore di
circa 2 metri  rispetto alla quota del piano di riferimento di via Bravaria dal quale si  accede al
suddetto  piano  terra.  Pertanto,  nelle  condizioni  altimetriche  date,  non  può  essere  considerato
interrato.
Parte del volume del parcheggio  emergerà dal piano stradale e il parcheggio non sarà totalmente
interrato come scritto sulle carte approvate. I muri saranno ben visibili da vicolo delle Prigioni, da
via dello Struzzo e dal Lungotevere Sangallo.
Tale circostanza pone il progetto approvato al di fuori delle previsioni della Legge 122/89 (Legge
Tognoli)  la quale prescrive che le costruzioni di parcheggi realizzate in base all’art.  9 debbano
essere realizzate interamente nel sottosuolo. In tal senso la giurisprudenza del Consiglio di Stato ha
ribadito che tale dettato normativo è chiaro ed univoco e che la suddetta legge è intesa a fare salvo
l’aspetto esteriore e visibile del territorio (…). 

Andremo quindi alla fase partecipativa sulla sistemazione della parte superiore. Anche noi abbiamo
spinto il Municipio 1 e la sua Presidente Sabrina Alfonsi prima a varare la delibera sul regolamento
partecipativo  del  Municipio  e  poi  ad  istituire  un  Laboratorio  per  la  progettazione  partecipata
dell’area di via Giulia-Largo Perosi. 
Siamo   però   perfettamente   coscienti   che   questa   nostra   partecipazione   sarà   condizionata
fortemente  dal  progetto  del  parcheggio  già  approvato  e  da  prescrizioni  della  Soprintendenza
regionale   che   escludono   la   presenza   di   alberi   e   giardini   sulla   grande   area   di   7   mila   metri
quadrati  che  ricopre  il  parcheggio  ed  i  preziosi  reperti  archeologici  delle   Stabula  di  Augusto,  e
dell’antica   strada  lastricata  su  cui  si  affaccia  il balneum,  bel  complesso  termale  connesso  ad
ambienti con pavimenti a mosaico in bianco e nero.
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Via Giulia è la prima strada in Roma tracciata ad andamento rettilineo aperta all’inizio del
sec. XVI da Giulio II che si avvalse dell’opera del Bramante. Nell’idea del pontefice la via
doveva garantire un migliore collegamento mediante Ponte Sisto fra Trastevere, dove in
quello stesso periodo si andava ristrutturando via della Lungara,  e la zona dei Borghi e di
S.Pietro mediante un erigendo ponte di fronte all’ospedale di S.Spirito. Inoltre lungo il
rettifilo si sarebbero dovuti concentrare gli edifici di maggiore importanza per lo Stato
Pontificio.
In questa strada meravigliosa per equilibri di masse architettoniche e di prospettive, si
sono concentrate nei secoli opere di grandi architetti come Donato Bramante, Carlo
Maderno, Domenico e Carlo Fontana, Carlo Rainaldi, Antonio da Sangallo, Giacomo Della
Porta, Francesco Borromini, Filippo Raguzzini, Ferdinando Fuga, Giuseppe Valadier, fino
alla settecentesca facciata della chiesa di San Giovanni dei Fiorentini di Alessandro Galilei
con cupola seicentesca di Carlo Maderno.
Su via Giulia si affaccia il giardino del retro di palazzo Farnese e il mirabile cavalcavia che
congiungeva originariamente il piano nobile di palazzo Farnese ai camerini farnesiani.
La via Giulia apre la vista verso il Lungotevere Sangallo e ponte Mazzini da un lato con lo
sfondo mirabile del Gianicolo e, dall’altro, verso il complesso borrominiano della Chiesa
Nuova e l’Oratorio dei Filippini situati sull’ottocentesco sventramento di corso Vittorio.
Via Giulia la strada più illustre del Rinascimento italiano  oggi corre il pericolo che la
profonda ferita inferta nel 1939 dalla demolizione del Palazzo Ruggia e del Palazzo Lais
davanti al ponte Mazzini, venga irrimediabilmente aggravata  con un progetto di
edificazione di un parcheggio di 4 piani di profondità con l’ultimo parzialmente emergente
sul piano di campagna che il Comune intende portare avanti senza alcuno studio
preliminare, né concorso di idee, né processo partecipativo dei cittadini. O meglio, il
processo di partecipazione si farà e l’ha già iniziato il primo Municipio, ma solo per la
sistemazione della vasta superficie di 100 metri per 70  che ricopre il parcheggio da una
parte e gli importanti resti archeologici dall’altra. 
Infatti, durante i primi lavori di scavo nell’area del parcheggio furono rinvenuti tre
complessi archeologici:
Uno stabulum, scuderia di una delle fazioni delle corse degli aurighi nel circo, un quartiere
termale, entrambi con impianto di epoca augustea e, nell’area più vicina al fiume, reperti
databili tra fine I e III secolo, con due nuclei di reperti: un cippo di delimitazione della
sponda del Tevere e un asse stradale lastricato, resti di strutture di attività artigianali e



commerciali. Di questi reperti una parte verrà asportata e sistemata altrove e, la parte
verso via Giulia è stata già ricoperta con puzzolana per decisione della Soprintendenza.
Così, in maniera artificiosa il progetto del parcheggio è stato staccato dalla progettazione
partecipata dell'area superficiale che si trova quindi ad essere una variabile dipendente dal
parcheggio stesso come già rilevato ampiamente nei pareri espressi dal Dipartimento
Programmazione e Attuazione Urbanistica della Città Storica e dalla stessa
Sovrintendenza capitolina ai Beni Culturali. In particolare dal Dipartimento P.A.U. viene
 espresso il concetto di una progettualità insufficiente rispetto al contesto storico-
architettonico per una mancanza di relazione con il contesto e per la mancanza di
relazione tra il progetto del parcheggio ed il progetto della piazza troppo condizionato da
esigenze funzionali della costruzione interrata. Similmente dalla Sovrintendenza capitolina
ai Beni Culturali viene sottolineata la mancanza di un asse visivo che colleghi ponte
Mazzini con il prospetto della chiesa di San Filippo, ribadendo poi che la sistemazione
superficiale, anche solo dell'arredo urbano, sarà pesantemente influenzata dalle esigenze
del parcheggio sottostante e non dal valore storico, architettonico e paesaggistico
dell'area. Ed allora? Come si fa a procedere in queste condizioni? 
Con tutta questa materia di discussione noi chiediamo una partecipazione che passi
dall'assemblea (forum) ai gruppi di studio (laboratori) capaci di unire sinergicamente
esperienze, conoscenze e competenze specifiche. Le questioni sono di alto livello come
queste sintesi di pareri che abbiamo riportato dimostrano. Ma per fare questo il termine del
20 ottobre che ci è stato dato, è troppo ravvicinato e chiediamo una estensione
ragionevole del tempo necessario per una vera partecipazione che non sia di facciata. 
Inoltre, il progetto del parcheggio non può essere una costante indipendente capace di
condizionare ogni criterio storico-architettonico ed urbanistico si voglia adottare per la
sistemazione della vasta area superficiale. 
Oltre a chiedere di non procedere ad accordare nessun permesso di costruire per il
parcheggio prima della conclusione del processo partecipativo e della redazione di una
progettazione preliminare di superficie, chiediamo che lo stesso progetto del parcheggio
possa essere soggetto a varianti in base alla progettazione della superficie e
dell’inserimento del tutto nel contesto storico-urbanistico.
Solo così noi cercheremo di utilizzare questo strumento della partecipazione esperta e
consapevole per un progetto condiviso che sia all'altezza dei luoghi che si stanno
pesantemente toccando. 
Vi chiediamo di unirvi a noi nel processo partecipativo così inteso e di offrire le vostre
competenze e le vostre esperienze. Vi invitiamo a mettervi in contatto all’indirizzo
coordinamentorcsroma@gmail.com




